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ACQUI. INTANTO UN SOPRALLUOGO PER LA RAMPA DEL PRONTO SOCCORSO

Ospedaleriorganizzato
per le “operazioniveloci”
Alsestopianoil “weeksurgery”dopolachiusuradelPuntonascite

Nelle prossime settimane ad
Acqui inizieranno le procedu-
re per il trasferimento dal
quinto al sesto piano del-
l’ospedale del cosiddetto
«week surgery», ovvero il ser-
vizio rivolto ai pazienti sotto-
posti ad interventi chirurgici
con degenza breve.

La decisione è stata assun-
ta dalla direzione sanitaria
dell’ospedale dopo che il sesto
piano è rimasto libero in se-
guito della chiusura del punto
nascite. «Al sesto piano del-
l’ospedale troverà posto il
week surgery, oltre alla sala
gessi dell’ortopedia, mentre
al quinto piano rimarrà il ser-
vizio di cardiologia e l’unità di
terapia intensiva cardiologi-
ca» spiega il direttore sanita-
rio dell’ospedale di Acqui Ter-
me Simone Porretto.

Il trasferimento consentirà
ai pazienti ed al personale di
poter disporre di ambienti già
ristrutturati, esclusivamente
con camere a due letti. Infatti
nell’ospedale il secondo e
quinto piano devono ancora
essere sottoposti a lavori di
riqualificazione strutturale,
compatibilmente con i fondi
che la Regione metterà a di-
sposizione. Sempre sul piano
strutturale Francesco Rica-
gni, direttore sanitario del-
l’Asl provinciale, accompa-
gnato dal direttore sanitario
dell’ospedale Simone Porret-
to ha effettuato un sopralluo-
go in vista della prossima ria-
pertura della rampa dell’ex
pronto soccorso. Grazie alla
riapertura della rampa i pa-
zienti non deambulanti po-
tranno raggiungere diretta-
mente il primo piano del-
l’ospedale in auto oppure in
ambulanza per sottoporsi a
visite o prestazioni speciali-
stiche. Con lo stop alla riorga-
nizzazione dei posti letto vo-
luto dal governatore del Pie-
monte Sergio Chiamparino si
è scongiurata una rivoluzio-
ne. Infatti, la delibera della
precedente giunta regionale
prevedeva per il reparto di
medicina interna solamente
23 posti letto per i ricoveri or-

dinari, mentre attualmente, il
reparto che continua ad essere
in costante sofferenza proprio
per la mancanza di posti letto
ne dispone 29. Per evitare che i
pazienti vengano «appoggiati»
ad altri reparti ne servirebbero
almeno 5 in più, anche se sulla
carta il reparto ne dovrebbe
avere 37. Con tutta probabilità
verrà risolto prossimamente
anche il problema dei ricoveri
in urologia il sabato ed alla do-
menica. Anche se tale servizio
dispone attualmente di 6 posti
letto che sarebbero dovuti di-
ventare 14 con l’approvazione
della delibera della giunta Co-
ta, nelle giornate di sabato e do-
menica non è possibile effettua-
re ricoveri per la mancanza dei
medici specialisti. Una possibi-
le soluzione, potrebbe essere
quella d’istituire un servizio di
reperibilità almeno per un fine
settimana al mese per evitare
trasferimenti di pazienti negli
altri ospedali della provincia.

GIAN LUCA FERRISE
ACQUI TERME

Via Ruffini
Dopo un

primo inter-
vento

preparato-
rio

già ultima-
to, dal 27

al 29 agosto
è prevista

l’ultima
tranche
di lavori

OVADA. LAVORI DAL 27 AL 29 AGOSTO

Restyling inviaRuffini
Lampioni easfalti nuovi
grazieall’aiutodell’Enel

Non ci saranno asfaltature
radicali, nei prossimi mesi,
per le strade di Ovada, ma
solo rattoppi in quelle più
martoriate dalle buche. E
laddove si manderà in porto
qualche intervento più con-
sistente, non sarà il Comune
- con le casse sempre più
vuote e il patto di stabilità a
impedire di spendere anche
le risorse che si avrebbero a
disposizione - a farsene di-
rettamente carico.

E’ il caso di via Ruffini do-
ve, dopo i lavori preliminari
del mese scorso, l’azienda
Enel Sole provvederà la pros-
sima settimana all’attesa
asfaltatura della strada. L’in-
tervento, come noto, è artico-
lato. Grazie a un’appendice al
contratto con cui nel 2012 ha
affidato all’impresa, per 9 an-
ni, la gestione della maggior
parte dell’ illuminazione pub-
blica, Palazzo Delfino ha otte-
nuto che Enel Sole procedes-
se al restyling dei lampioni e
della rete elettrica di via Ruf-
fini, assai obsoleta. E siccome
i lavori avrebbero comportati
tagli e scavi del manto stra-
dale, ha richiesto che l’azien-
da si facesse carico del rifaci-
mento totale dell’asfalto una
volta terminato il cantiere.
Così è stato scritto, e così sa-
rà. Dopo un primo intervento
preparatorio, portato a ter-
mine qualche settimana fa,
dal 27 al 29 agosto è prevista
l’ultima tranche di lavori.

Enel Sole procederà alla posa
dei nuovi cavi elettrici, poi pro-
cederà con la totale riasfalta-
tura, nel tratto tra l’intersezio-
ne con corso Saracco e quella
con via Dania, passando da-
vanti all’ospedale.

«Dalle 7 di mercoledì alle 19
di venerdì - spiegano in Comu-
ne - si renderanno necessarie
alcune modifiche alla viabilità.
Il tratto tra corso Saracco e via
Vela sarà completamente chiu-
so al traffico e ci sarà anche il
divieto di sosta; quello tra via
Vela e via Dania sarà percorri-
bile con senso unico alternato
ma anche in questo caso non si
potrà parcheggiare. Per rag-
giungere l’ospedale bisognerà
passare da via Dania». I disagi
per gli automobilisti e le rica-
dute sul traffico saranno inevi-
tabili ma, una volta terminati i
lavori, la strada, ora martoria-
ta dalle buche, dovrebbe final-
mente avere un aspetto deco-
roso. Bisognerà attendere solo
per vedere i nuovi lampioni,
che «aumenteranno» da 8 a 12
ma saranno installati solo più
avanti. In quanto ad asfaltatu-
re, questo è l’unico intervento
consistente in programma (un
nuovo manto comparirà anche
in vico Madonnetta, accanto
alla parrocchia, grazie a Acque
potabili). Il Comune procederà
solo chiudendo le buche con
dell’asfalto a caldo: in agenda
via Torino, il villaggio San Pao-
lo, strada Fajello, strada San-
t’Evasio. Ma l’elenco non è
completo.

La «black list» degli asfalti
da rattoppare sarà stilata al-
l’inizio della prossima settima-
na, in un incontro tra l’assesso-
re ai Lavori pubblici, Sergio
Capello, i cantonieri e i funzio-
nari dell’ufficio tecnico: i lavori
partiranno a breve. [D.P.]

EVENTO. SI TERRÀ IL 7 SETTEMBRE, DEFINITO IL PROGRAMMA

La festamedioevalediCassine
saràdedicataal cinemaeallamoda
«Cassine Medioevo e cine-
ma». E’ il filo conduttore della
Festa Medioevale, in pro-
gramma domenica 7 settem-
bre per iniziativa dell’Arca
Grup e del Comune.

La rievocazione storica me-
dioevale inizierà alle 10 con
l’apertura dell’antico borgo di
Cassine. In mattinata le com-
pagnie La Crus e «Res Gestae»
allestiranno i campi d’arme
medioevali, in attesa dei grup-
pi storici. Dalle 12 libagioni nel-
l’area «Cassine in tavola», alle-
stita nella cornice del primo
chiostro del medioevale con-
vento francescano. La presen-
tazione dei gruppi storici sarà
alle 15 poi i componenti dell’As-

sociazione Aleramica di Ales-
sandria saranno impegnati in
avvincenti giochi di bandiere,
mentre la piazza sarà allietata
dalle melodie della «Compagnia
del Coniglio». Allo stesso tempo,
la Cumpagnia d’la Crus darà
luogo a uno spettacolo d’arme,
mentre vi saranno intratteni-
menti da parte degli Hocus Po-
cus Circo Teatro. Sul piazzale
della Ciocca, verrà allestito un
accampamento militare medio-
evale dove si terrà anche il tor-
neo d’arme. Alle 16,30 nella chie-
sa di San Francesco, preceduta
da un corteo d’onore di figuranti
armati e da sbandieratori, si ter-
rà la tradizionale «Verbal Ten-
zone». Si confronteranno su

«Cinema e Medioevo», Roberto
Maestri: «Il Monferrato al Cine-
ma: quando i nostri Marchesi
erano protagonisti a Hollywo-
od» e Matteo Forcherio, regista
e produttore di documentari,
moderati e provocati da Gian-
franco Cuttica di Revigliasco.
Infine, alle 18 nella piazza del Co-
mune «Vanità di vanità. I costu-
mi e la moda da red carpet me-
dioevale e non». Uno spettacolo
in passerella a cura di Cristina
Antoni. Musica e moda con i
personaggi del cinema dedicato
al Medio Evo, con i costumi di
Principessa Valentina di Asti ed
un tuffo nel presente con gli abi-
ti «da cinema» di Katia Occelli di
Cuneo. «Il titolo prende spunto
dalla colonna sonora del film di
Luigi Magni «State buoni se po-
tete» intitolata appunto Vanità
di Vanità di Angelo Branduardi.
La sfilata di moda medievale sa-
rà introdotta dalle armonie del-
l’arpa di Carlotta Bianchi. Sele-
zione musicale in passerella a
cura di Luciano Tirelli. [G. L. F.]

PREVENZIONE

Bambinidegli asili sottoposti
a controllogratuitodellavista

� Si chiama «Occhio per
occhio», lo screening effet-
tuato con il patrocinio del
Comune di Acqui nelle scuo-
le dell’infanzia acquesi, per i
bambini in età prescolare al-
fine d’individuare eventuali
difetti visivi. «Lo screening
gratuito effettuato sotto il
patrocinio del Comune e
della Commissione sanità,
ha interessato i bambini di
circa quattro anni» spiega il
presidente della commissio-
ne sanità il dottor Francesco
Negro che aggiunge: «Sono
stati visitati nei mesi scorsi
dalla dottoressa Gabriella
Barisone ortottista, dalla in-

fermiera professionale Ma-
rina Buffa e dal pediatra En-
zo Roffredo, 160 bambini
della Aldo Moro, Moiso, Sa-
vonarola, Saracco e mater-
na di via Nizza. Ai genitori di
22 bimbi gli esperti hanno
consigliato di sottoporli a vi-
sita oculistica». [SE. C.]

All'ospedale di Acqui Terme una serie di ristrutturazioni e cambiamenti

Sean Connery medievale

DANIELE PRATO

Il Comune penserà
invece a rattoppare
le buche in altre
zone della città

CELEBRAZIONI. A QUATTRO ANNI DALLA MORTE

Il volodiunaeroplano
permonsignorPrincipe
Monsignor Principe, che fu al-
to prelato alla corte dei Papi,
morto nel 2010, viene ricorda-
to oggi ad Acqui, domani alla
«Cappelletta» di Visone.

Oggi alle 18, in Cattedrale
ad Acqui, messa dedicata a lui
accompagnata dai canti del
Coro della parrocchia di S.
Giovanni Battista di Alba.

Domani il ricordo sarà an-
cor più suggestivo.

Alle 17, in località Cappel-
letta di Visone, di fronte al
monte Menno dove si trova la
croce del Giubileo, davanti al-
la chiesetta in costruzione
che abbraccia l’edicola della
Madonne della Salute, sarà
celebrata la messa. Il luogo ri-

spetta un «de-
siderata» del
prelato che
aveva immagi-
nato un per-
corso di fede
che attraverso
la Madonna
portasse al Si-
gnore. E l’ave-

va voluto qui per «aumentare
la devozione alla Madonna del-
la Salute nelle dolci colline del-
la Cappelletta». Dopo la messa,
i suoi «devoti e pii successori»
hanno organizzato il volo di un
piccolo aereo che sulle ali por-
terà la scritta «Maria benedi-
ci» e il lancio di biglietti con la
stessa frase. [SE. C.]

M. Principe
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Orbassano, nuova asta per i terreni comunali
Dopo l’asta deserta di luglio l’amministrazione
rimette all’asta i terreni comunali inutilizzati per
finanziare opere pubbliche. La scadenza per la
presentazione delle offerte è stata prorogata all’11
settembre e dalla cessione dei terreni potrebbero
arrivare quasi 2 milioni di euro. [M. MAS.] METROPOLI

Rivoli

IlComuneciripensa
“Forse inutile ilprogetto
diunsecondocimitero”

Il secondo cimitero a Rivoli?
Potrebbe restare sulla carta.
Pensare che, nel 2011, l’allora
assessoreAverninoDiCroce
lo dava per indispensabile. E
affermava che il cimitero at-
tuale entro cinque anni si sa-
rebbe esaurito. La giunta at-
tuale, invece, sta valutando
se sia così essenziale.

Perplessi
«Certo che sono dubbioso sul
farlo - confessa il vicesindaco
Franco Rolfo -. E ho ripreso
tutte le carte per riflettere
con attenzione». Le perplessi-
tà? Diverse. «Non solo c’è un
problema di servizi, come i
trasporti - spiega -, ma anche
di logistica. Già oggi abbiamo
problemi a rispondere alle ri-
chieste di parenti che chiedo-
no di stare vicino ai propri ca-
ri. Immaginarsi con un altro
cimitero». Non solo. «I nostri
dati dicono che, tra una venti-
na d’anni, il numero delle esu-
mazioni saràpari a quello del-
le inumazioni - puntualizza
Rolfo -. Ma se, come è presu-
mibile, aumenteranno le cre-
mazioni i posti saranno più
che sufficienti». Però si deve
migliorare l’esistente.

Sopralluogo
E per capire la situazione l’al-
tramattinaha fattounsopral-
luogo nel cimitero. «Una pas-
seggiata per valutare lo stato

dell’arte» confessa il vicesinda-
co. E ha visionato i loculi che ad
ogni acquazzone vanno sott’ac-
qua.«Sidevonotrovare i fondie
fare le impermeabilizzazioni -
garantisce -. Così come si deve
intervenire sui cordoli che co-
prono alcuni loculi. Sono stati
messi in sicurezza togliendo le
parti a rischio caduta,manon è
bello che i tondini di ferro siano
a vista». Poi è andato a vedere
quellachetempofaeradiventa-
ta la discarica del cimitero. «Ci
sono sacchi, lastre e ramaglie -
afferma Rolfo -. Ma mi è stato
garantitocheogniduemesi vie-
ne svuotato». Poi, vedendo uno
striscione pubblicitario posto
dopo i lavori su una tettoia in
plexiglass ha chiesto che venis-
se rimosso subito.

La camera mortuaria
Altra storia la cameramortua-
ria. Difettosa già dal 2011 era
stata chiusa con un’ordinanza
nell’agosto 2012. Si parlò di ri-
farle ex novo, invece il cantiere
è ancora lì. E i corpi dei dece-
duti vengono portati nel cimi-
tero di Collegno. «La verità?
Rifare la camera mortuaria
con due celle frigo in funzione
24 ore al giorno tutto l’annomi
sembra una spesa inutile - so-
stiene -. Specie pensando che
all’ospedale hanno lo stesso
servizio e possiamo convenzio-
narci con l’Asl. Quel locale? Po-
trebbe diventare la sede dei ri-
ti laici o di religioni diverse da
quella cattolica».

Tettoie
da rifare

I tetti
dei loculi

ad ogni piog-
gia si aprono

a nuove
infiltrazioni
Andrebbero

rimessi a
posto con
una nuova

impermeabi-
lizzazione

«Mio marito ha protetto i
miei figli da quegli spari. Su-
bito non ci siamo accorti di
nulla, solo di una macchina
che è finita contro un palo.
Poi abbiamo sentito gli spari
e ci siamo messi a correre.
Corrado ha pensato ai bam-
bini. Se uno dei quei colpi
avesse raggiunto i bimbi non
so davvero come sarebbe
andata a finire». Marisa Oz-
zella, la moglie di Corrado
Manarin, il quarantenne di
Nichelino ferito ad un rene
da una pallottola vagante
durante un conflitto a fuoco
tra carabinieri e rapinatori a
Pietra Ligure, è ancora scos-
sa dalla terribile esperienza.
La donna, assieme ai due fi-
gli, è a Pietra Ligure, nel
camper che la famiglia ha
parcheggiato alla foce del
Maremola per le ferie.

Intervento di 5 ore
Corrado Manarin è stato sot-
topostodaimedicidel reparto
di chirurgia dell’ospedale
Santa Corona di Pietra Ligu-
re ad un delicato intervento
chirurgico. L’intervento è du-
ratopiùdi cinqueoree si sono
affiancate tra loro in sala ope-
ratoria ben tre équipe. Il pro-
iettile ha provocato lesioni al-
l’intestino, al rene e al torace
dell’uomo. Ad operarlo l’uro-
logo Maurizio Schenone e i
chirurghi Paolo Spirito e Pao-
laMaineri.

Medici fiduciosi
Frammentidelproiettile sono
stati prelevati dai tessuti: sa-
ranno utili a stabilire da quale
arma èpartito il colpo che, sia
pure di rimbalzo, ha colpito il
quarantenne. Manarin non è
in pericolo di vita, ci vorrà an-
cora qualche giorno per sape-
re se il reneè salvo,ma imedi-

ci sono particolarmente fidu-
ciosi. Dal reparto di Terapia in-
tensiva è stato trasferito ieri
mattina inquellodiChirurgiae,
se il decorso andrà secondo le
previsioni, l’uomo potrà essere
trasferito a metà settimana in
un ospedale piemontese più vi-
cino alla sua abitazione.

«Ha difeso i nostri figli»
«Ora Corrado sta bene ma
quanta paura abbiamo avuto.
E’ stato terribile, sono stati
momenti indimenticabili. Sta-
vamo tornando al camper,
mentre stavamo attraversan-

do la strada abbiamo visto
un’auto lanciata a tutta veloci-
tà controunpalo della luce. Poi
abbiamo sentito degli spari.
Mio marito si è chinato per
prendere mia figlia. E’ stato in
quel momento che un colpo
l’ha raggiunto a un fianco»,
racconta ancoraMarisaOzzel-
la che, a Pietra Ligure, è stata
raggiunta da alcuni parenti.

La visita del sindaco
A fare visita tra i primi aMana-
rini in ospedale e alla sua fami-
glia nel camper è stato il sinda-
co, Dario Valeriani: «Appena

Nichelino

“Haprotetto inostri figli
appenasentitiglispari”
Parla lamogliedell’uomo feritonella sparatoriaaPietraLigure

Corrado si sarà rimesso cer-
cheremo di averlo ospite della
città con la sua famiglia. Fare-
mo di tutto perchè possa avere
un ricordo ben diverso di noi. Il
destinohavolutoche lecosean-
dassero il questo modo. Ma è
andata ancora molto bene, ci
potevano essere conseguenze
ben peggiori, anche in seguito
alla folle corsa dell’auto sul lun-
gomare fra la gente.Mi ha fatto
piacere che, nonostante il dolo-
re per le ferite e l’amarezza per
quanto è successo, Corrado mi
ha detto chePietra Ligure è co-
munque bella».

STEFANO PEZZINI

PATRIZIO ROMANO

Rivoli

L’Asl tagliaeriduce
ipannoloniaidisabili
Da 180pannoloni almese a so-
lo 80. Orlando Varacalli di Ri-
voli da qualchemese si è visto
ridurre dall’Asl To3 il numero
dei pannoloni per il figlio disa-
bile. «Avevo chiesto una tipo-
logia di pannolone che non gli
creasse \problemi di piaghe e
perdite urinarie - racconta - e
mi sono visto ridimensionare
drasticamente il numero. Ma
poco più di due pannoloni al
giorno non bastano». E di pa-
garli non può proprio. «Lavo-
ro solo io - ammetteVaracalli -
e ho anche un lavoro precario.
Con due figli come faccio?».
Ma dall’Asl la risposta non si
fa attendere ed è negativa. «In
un’ottica di spending review

ne hanno diritto solo due tipo-
logie di malati, chi soffre di spi-
na bifida o di tetraplegia - dico-
no -. C’è una circolare regiona-
le, darlo a loro sarebbe un atto
arbitrario». Ma Varacalli non
demorde. «Scriverò all’asses-
sore Saitta - dice - e gli raccon-
terò il mio caso». [P. ROM.]

Varacalli con il figlio disabile

Rivoli

IlMuseod’Arteriapre
malevisitesonounflop
Siano stati 9, come dice qual-
cuno, o 81, come sostengono
dalMuseo di Arte contempo-
ranea di Rivoli, di certo lune-
dì scorso i visitatori non sono
stati per nulla tanti. Pensare
che il Museo aveva fatto
un’apertura straordinaria.
«Ogni 18 delmese - spiegano -
facciamo un evento, in attesa
del 18 dicembre, quando si fe-
steggerà il trentennale dal-
l’apertura». E lunedì scorso
«l’evento» era proprio l’aper-
tura. Un flop. «Solo nove visi-
tatori - sostiene un testimone
-. Di cui al mattino uno solo.
Forse perché non è stato re-
clamizzato». Ma dal Museo
smentiscono. «Sono stati 81 -

dichiarano -. Non tantissimi, è
vero, visto che in media, al me-
se, entrano 5800 persone». Il
che vuol dire poco più di 200
ingressi al giorno. «Informa-
zione dell’apertura? Certo che
l’abbiamo fatta - ribattono - Sul
sito e sui social network, con
newsletter e Twitter». [P. ROM.]

Il Castello di Rivoli

La moglie
Marisa

Ozzella,
la moglie

di Corrado
Manarin

A sinistra un
fotogramma
dell’auto dei

rapinatori
che sfreccia

a tutta
velocità sul

lungomare di
Pietra Ligure
rischiando di

travolgere i
passanti
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